


   RICOGNIZIONE E RIALLOCAZIONE DI RISORSE RESESI DISPONIBILI


SU REVOCHE FINANZIAMENTI PROGETTI  IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILI  FIO


                           1986 E 1989





                             IL CIPE





VISTO l'art. 3 della legge 26 aprile 1982, n. 181, che istituisce


il Fondo Investimenti ed Occupazione;


VISTO il titolo IV  della legge  7 agosto 1982,  n. 526,  recante


"disposizioni  per  l'utilizzazione  del  Fondo  investimenti  ed


occupazione";


VISTE le proprie  delibere 12  maggio 1988, 3  agosto 1988  e  19


dicembre 1989, con  le quali  vengono ammessi a  finanziamento  i


progetti  di  investimento  immediatamente  eseguibili  ai  sensi


dell'art. 17, commi 31 e 34 della legge 11 marzo 1988, n. 67;


VISTE le proprie delibere del 30.11.1993, 16.3.1994, 13.4.1994  e


24.6.1994 con  le  quali sono  stati  revocati  finanziamenti  di


progetti immediatamente eseguibili 1986 e  1989 per un  ammontare


di importi  progettuali  di  complessive  lire  104.186  milioni,


rinviando ad un  successivo provvedimento  la destinazione  delle


somme resesi disponibili ad altre opere progettuali;


VISTO il decreto  legge 5  ottobre 1993,  n. 398,  convertito  in


legge n. 493 del 4 dicembre 1993, in particolare l'art. 1,  comma


1, il quale  prevede il  riesame dei programmi  di intervento  da


parte del  CIPE  previsti  dalla normativa  vigente,  e  in  tale


contesto la facoltà  di deliberare  revoche di  finanziamenti  di


opere non avviate o la cui prosecuzione risulti non conveniente e


di  destinare  le  somme  disponibili,  ad  eccezione  di  quelle


destinate ad  interventi di  tutela  ambientale, ad  altre  opere


prontamente affidabili, secondo determinate priorità;


CONSIDERATO  che  dell'ammontare  complessivo  dei  finanziamenti


revocati  di  lire  104.186  milioni,  lire  37.627  milioni   va


destinato per il finanziamento di  opere di tutela ambientale  di


cui all'art. 13, comma 2,  del decreto legge 5  ottobre 1993,  n.


398 convertito in legge n. 493 del 4 dicembre 1993, e lire 66.559


milioni va riallocato secondo le disposizioni di cui all'art.  1,


comma 1, del predetto decreto legge n. 398/93;


CONSIDERATO, inoltre, che nell'ambito degli accordi di  programma


Stato-Regioni, già sottoscritti  o in via  di perfezionamento  al


Ministero  del  Bilancio  e  della  Programmazione  Economica   è


previsto l'utilizzo delle  risorse da  riallocare a  progetti  di


competenza regionale;


CONSIDERATO, infine, che relativamente  alle sopracitate  revoche


di finanziamento di  lire 37.627  milioni e lire  66.559  milioni


nell'esercizio finanziario  1994  si  sono  rispettivamente  rese


disponibili le somme di lire 21.275,310 milioni e lire 22.923,390


milioni da  mettere a  disposizione  sui pertinenti  capitoli  di


spesa  del  Ministero  dell'Ambiente  per  il  finanziamento  dei


progetti regionali compresi nei Documenti Regionali di  Programma


in conformità con le  procedure previste dal  P.T.T.A. 1994/96  e


del Ministero  del Bilancio  e  Programmazione Economica  per  il


finanziamento dei progetti  regionali di  pronta  cantierabilità,


con priorità per quelli compresi in accordi di programma;





                            DELIBERA





1. La somma di lire 21.275,310 milioni verrà messa a disposizione


   sul pertinente capitolo di spesa  del Ministero  dell'Ambiente


   per essere destinata  al finanziamento  di opere  relative  ad


   interventi per la tutela ambientale di cui all'art. 13,  comma


   2, del decreto  legge 5  ottobre 1993, n.  398, convertito  in


   legge n. 493 del 4 dicembre 1993; 





2. La  somma  di   lire  22.928,390   milioni  è   destinata   al


   finanziamento di  progetti di  competenza  di  Amministrazioni


   regionali e sarà posta a disposizione del pertinente  capitolo


   di spesa del  Ministero del  Bilancio e  della  Programmazione


   Economica.


   Con successiva  deliberazione si  provvederà  a  destinare  le


   risorse di cui  al presente  punto 2,  a favore  di  specifici


   progetti di  investimento, con  priorità per  quelli  inseriti


   negli accordi di programma richiamati in premessa o  necessari


   a completare e rendere funzionali progetti già destinatari  di


   risorse pubbliche.








 Roma, 10 gennaio 1995


                                       IL PRESIDENTE DELEGATO    


                                (Sen. Dott. Giancarlo Pagliarini)





_


